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L’ora di tutti è quell’ora che, prima o poi, capita a
tutti nella vita: quell’ora in cui  ognuno può dimostrare

a sé stesso e agli altri di valere qualcosa

“

Maria Corti

Via Carlo Sangiovanni 20 – 73031 Alessano (LE) 

Tel. +39 0833 781747 – libreriaidrusa@libero.it

libreriaidrusa.it

LIBRERIA IDRUSA
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Il gruppo di lettura di Montesano Salentino
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PRESENTAZIONE
Il 25 maggio partirà ufficialmente il Festival Armonia 2023. Il senti-

mento che quest’anno vorremmo condividere è quello suggerito poeti-
camente dall’immagine realizzata dall’illustratrice Valeria Puzzovio per 
celebrare la nona edizione del festival letterario più a sud est d’Italia. La 
magia dell’abbandono al puro piacere della lettura, al rapimento esta-
tico del racconto, quando la pagina diventa territorio dell’anima, teatro 
tutto mentale di storie che si trasformano nell’atto stesso del leggere. 
Noi lettori abbiamo un potere immenso, ci suggerisce il pennuto imma-
ginario appollaiato sulla costa del libro fatto di nuvole, siamo artefici 
ogni volta di un’inedita metaformosi, leggiamo e poi prodigiosamente 
riscriviamo storie che sono solo nostre, il testo non è più lo stesso per-
ché dentro ci siamo anche noi. Presi per incantamento. E per incanta-
mento ci ritroveremo nel borgo di Presicce-Acquarica, nei suoi luoghi 
storici più suggestivi per accogliere, per il terzo anno consecutivo, gli 
scrittori selezionati per la dozzina del Premio Strega 2023. Quello con 
il premio letterario più importante d’Italia è ormai un appuntamento 
consolidato e molto atteso dal pubblico dei lettori salentini e non. 

Grande attesa anche per la prima presentazione nel Salento del 
romanzo “Tasmania” di Paolo Giordano (autore già Premio Strega nel 
2008), che dialogherà con il nostro direttore artistico, Mario Desiati 
(Premio Strega 2022).

Il piazzale antistante la Basilica di Santa Maria di Leuca sarà 
invece il teatro dell’appuntamento del 17 giugno con i “Discorsi Medi-
terranei”, che vedranno protagonista  lo scrittore, poeta e saggista 
marocchino Tahar Ben Jelloun. Vincitore del Premio Goncourt nel 1987, 
autore di numerose opere sul tema del razzismo e dell’immigrazione 
(in Italia grande successo ha riscosso Il razzismo spiegato a mia figlia), 
Ben Jelloun è lo scrittore in lingua francese più tradotto al mondo. Nel 
corso della serata, organizzata in collaborazione con la Fondazione 
Parco Culturale Ecclesiale De Finibus Terrae, sarà lo stesso Ben Jelloun 
a premiare il racconto vincitore della seconda edizione del concorso 
letterario “Alan Kurdi”, rivolto agli studenti delle scuole superiori. 

Armonia, sin dalla sua nascita, ha svolto una importante missione 
di scouting di autori emergenti, voci di promettente talento che ani-
meranno il panorama letterario di domani. E, dunque, l’8 e il 9 luglio, a 
Palazzo Comi, Mario Desiati, a chiusura del Festival, dialogherà con 
alcune di queste voci nuove, Giorgia Bernardini, Monica Acito e Stella 
Poli e, alla sua prima uscita pubblica, il vincitore o la vincitrice del Premio 
Calvino 2023
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PREMIO 
STREGA

PREMIO 
CALVINO

Il Premio Strega è il premio letterario più prestigioso d’Italia, oltre 
a godere di una consolidata fama in Europa e nel resto del mondo. Fra 
i suoi vincitori storici alcuni dei più importanti scrittori italiani: Pavese, 
Moravia, Morante, Cassola, La Capria, Tomasi di Lampedusa, Eco ecc. 
Per il terzo anno consecutivo, grazie all’accordo con la Fondazione Bel-
lonci che lo organizza, il Festival Armonia ha il grande onore di ospitare i 
protagonisti del Premio, unica tappa nel Sud Italia oltre a quella storica 
di Benevento. Sin dalla nascita il Premio Strega è stato indice degli umori 
dell’ambiente culturale e dei gusti letterari degli italiani. I libri premiati 
hanno raccontato il nostro Paese, documentandone la lingua, i cambia-
menti, le tradizioni. In questi settant’anni le scelte compiute dal Premio 
hanno incoraggiato i lettori italiani a leggere sé stessi, la loro storia e il 
loro presente attraverso lo specchio della narrativa contemporanea.

Il premio Italo Calvino, destinato agli scrittori esordienti inediti, è 
stato fondato a Torino nel 1985, poco dopo la morte di Italo Calvino, 
per iniziativa di un gruppo di estimatori e di amici dello scrittore tra cui 
Natalia Ginzburg, Norberto Bobbio, Lalla Romano, Cesare Segre, Mas-
simo Mila e molti altri. Calvino, com’è noto, svolgeva lavoro editoriale 
per l’Einaudi; l’intenzione è stata quella di riprenderne e raccoglierne il 
ruolo di talent-scout di nuovi autori. Di qui l’idea di rivolgersi agli scrittori 
esordienti e inediti, per i quali non è facile trovare il contatto con le case 
editrici, prima ancora che con il pubblico. Il premio si propone, in breve, 
come una sonda gettata nel sommerso della scrittura e come inter-
faccia tra questo universo e il mondo dell’editoria, del pubblico e della 
critica. Grazie alla collaborazione con l’Associazione Premio Calvino, 
abbiamo avuto il privilegio di ospitare la prima uscita pubblica dei vinci-
tori delle precedenti edizioni, Emanuela Canepa (2017), Filippo Tapparelli 
(2018), Gennaro Serio (2019),  Maddalena Fingerle (2020), Francesca 
Valente (2021) e Niccolò Moscatelli (2022). Quest’anno sarà ospite il/la 
vincitore/vincitrice dell’edizione 2023.
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I LUOGHI DEL FESTIVAL

PRESICCE 25/05

26/05

27/05

ACQUARICA

PRESICCE

Il territorio del comune di Presicce-Acquarica è, nel Salento, quello con 
il maggior numero di trappeti a grotta (usati fino agli inizi del ‘900). Una 
vasta area soggiace Piazza del Popolo, quasi sospesa sul vuoto degli 
spazi sottostanti dedicati all’antica lavorazione delle olive. Sulla piazza 
si affaccia il Palazzo Ducale (palazzo Paternò), gioiello architettonico 
dalle origini normanne che accoglie testimonianze di oltre 1000 anni di 
storia, come riportano le notizie dai documenti che individuano il primo 
“castrum” del paese in epoca normanna. Oggi il Palazzo Ducale è sede 
di manifestazioni culturali e mostre. Al primo piano ospita il Museo della 
civiltà contadina, una raccolta permanente di oggetti legati al lavoro 
agricolo e artigianale di un tempo, oltre che alla vita domestica della 
popolazione del paese. L’edificio è arricchito da suggestivi giardini pensili 
da cui gettare lo sguardo su Piazzetta Villani (con la Chiesa Matrice e la 
Colonna di Sant’Andrea) e da una cappella.

La Chiesa, ubicata al centro della Piazza Municipio e, delimitata a sini-
stra da Via Gramsci, è completamente isolata. E’ stata ricostruita nel 
1828 sul luogo dell’antica Chiesa Parrocchiale, sempre dedicata a San 
Giovanni, risalente al 1500, come si ricava da un’iscrizione latina scol-
pita al di sopra della porta d’ingresso, che riporta: Pax Multa ...Legem 
Tuam Sacellum Hocce, Olim Templum Parrocchiale Confratres Expen-
sis Suis Fundamentis Aedificare Facerunt Et Jesu Inclitae Matri in Cae-
lium Assuntae Dedicavere A.R.S MDCCC XXVIII (Una grande pace a chi 
segue la tua legge. Questo tempietto una volta chiesa Parrocchiale, i 
confratelli a loro spese dalle fondamenta fecero riedificare e alla glo-
riosa Madre di Gesù in cielo Assunta dedicarono. Anno della Redenzio-
ne MDCCC XXVIII) La facciata, presenta un portale sormontato da uno 
stemma con l’iscrizione della confraternita e da un finestrone con arco 
a tutto sesto.

Posta sull’antica strada di collegamento che univa Acquarica del Capo 
a Presicce, la Casa Turrita è tra le opere architettoniche di Presicce 
quella che maggiormente ne caratterizza il centro storico. Restaurata 
di recente, la struttura difensiva originaria, nota con il nome di Torre 
di San Vincenzo, una delle tre torri collocate a difesa del paese, sorse  
probabilmente nella seconda metà del XVI secolo e successivamente fu 
ampliata e trasformata in abitazione gentilizia. Colpisce per i suoi moduli 
architettonici compatti e lineari ingentiliti in facciata da cornici marca-
piano e da un elegante bugnato a punta di diamante, motivo decorativo 
ricorrente in altri edifici del centro storico. Edificio costruito sul finire del 
‘500, nel ‘700 fu abitato dalla famiglia Vozza, mentre nell’800 passò a un 
ramo della famiglia Adamo.

PALAZZO DUCALE
Piazza del Popolo, 44

Piazza Municipio

Via Gramsci, 60

CHIESA DI SAN GIOVANNI BATTISTA

CASA TURRITA
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28 e 30/05PRESICCE

Il Palazzo ducale di Presicce è avvolto da un’area verde con specie 
arboree locali, portali scolpiti e scorci suggestivi. L’ala meridionale del 
Palazzo ducale di Presicce accoglie il suggestivo Giardino pensile di pian-
ta rettangolare. Si tratta di un tipico giardino all’italiana, che si distingue 
in due zone su altrettanti livelli. I portali d’accesso, decorati con nicchie, 
statue e motivi vegetali, sono quattro e si aprono sul lato occidentale, 
da cui partono due percorsi e quattro aiuole rettangolari rialzate. Il per-
corso più ampio è arricchito da una fontana e da un belvedere. Aranci 
e mandarini, melograni e nespoli sono solo alcune delle specie arboree 
presenti nel giardino, che è dotato anche di un pergolato in ferro su cui 
si arrampica un profumato glicine.

I LUOGHI DEL FESTIVAL

Via Gramsci, 60
GIARDINI PENSILI DI PALAZZO DUCALE

28/05ACQUARICA

Il castello medievale, nelle sue forme attuali, si narra venne 
edificato in epoca normanna dai Bonsecolo. Originariamen-
te la fortezza consisteva in una cinta rafforzata da quat-
tro torrioni dei quali attualmente se ne conserva solo uno. 
Nel cortile interno si affaccia la Cappella “palatina” dedicata 
a San Francesco d’Assisi (riscontrata in documenti del Sei-
cento) in cui sono visibili alcune tombe gentilizie, sepolture a 
piano di calpestio. Lo stesso cortile ospita la “Pila di Pom-
pignano” (una enorme pila per l’acqua scolpita in un unico 
masso, proveniente dal casale abbandonato della Madonna 
di Pompignano) salvata dalla distruzione e recuperata nel 
1982 dallo scrittore locale Carlo Stasi che ne ha narrato la 
leggenda. Il castello è sede del “Museo del giunco” dedicato 
alla lavorazione del cosiddetto “paleddu”, mestiere e sapere 
prezioso di molte famiglie del territorio.

CASTELLO MEDIEVALE
Piazza San Carlo, 11
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I LUOGHI DEL FESTIVAL

SANTA MARIA
DI LEUCA

LUCUGNANO

17/06

8-9/07

Il piazzale si staglia ai piedi del Santuario di Santa Maria de 
Finibus Terrae, con un alta colonna dal capitello corinzio sor-
montato dalla statua della Vergine, costruita nel 1694; pochi 
metri più avanti, di fronte al mare, la Croce Pietrina indica il 
luogo in cui San Pietro iniziò la sua predicazione. Il Santuario è 
diventato Basilica Minore nel 1990, è il maggiore centro spiri-
tuale di tutto il Salento: edificato probabilmente su un antico 
tempio dedicato alla dea Minerva, sono evidenti le tracce di 
un passaggio dal culto pagano al cristianesimo.

Palazzo Comi, fu edificato intorno alla metà del XIX secolo 
dall’omonima famiglia baronale. Appartenne fino al 1961 al 
poeta Girolamo Comi, che a causa di difficoltà economiche 
lo vendette alla provincia di Lecce per destinarlo a pubblica 
biblioteca. L’edificio, dalla facciata di gusto neoclassico, si 
compone di due livelli e ospita la Biblioteca Provinciale “Giro-
lamo Comi”, al pian terreno, e il “Museo Comi”, al primo piano, 
nel quale sono conservati il patrimonio librario e gli scritti del 
poeta.

SANTUARIO S. M. DE FINIBUS TERRAE

PALAZZO COMI

Piazzale antistante la basilica

Via delle Grazie, 1
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Di fronte al mare la felicità
è un'idea semplice.

“

Jean-Claude Izzo

Corso Italia, 3 – Località Posto Vecchio 73050 Salve (LE)

Tel. 0833 528532 – Cell. 320 6563779 – info@lidovenere.com

lidovenere.com

LIDO VENERE
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BIBLIOTECA 
COMUNALE

La Biblioteca comunale di Presicce-Acquarica vuole essere il luogo 
dell’incontro, della condivisione di storie e saperi, di memorie e racconti, 
di esperienze e progetti, di racconto del passato, di riflessione sul pre-
sente, di sguardi sul futuro.

Uno spazio di crescita culturale e 
sociale, che accoglie l’io e favorisce il 
noi.

Un laboratorio di formazione di un 
senso solidale di comunità.

La biblioteca temporaneamente è aperta al pubblico grazie alla 
disponibilità di un gruppo di volontari, sostenuti dall’Amministrazione 
comunale, che propone attività, servizi, eventi e incontri che mirano a 
promuovere occasioni di partecipazione e consapevolezza collettiva 
e a valorizzare il capitale umano del territorio in cui si opera. Diverse 
le iniziative ideate, promosse e/o ospitate, realizzate in collaborazione 
con enti e associazioni: dal “riChiAmi festival | memoria, storia, cultura, 
bellezza” alla rassegna “Sfide a sud”, dal progetto “Scrivere per non 
dimenticare, lettere per ricordare la Shoah” alle presentazioni di libri e 
materiali sulla storia locale, dalle letture e laboratori rivolti a bambini ai 
percorsi di educazione e formazione rivolti ad adulti.

Per saperne di più e restare aggiornati:

www.facebook.com/bibliotecaPresicceAcquarica/

Orari di apertura:
martedì e giovedì: 14-19 / sabato 9-12.
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PALAZZO DUCALE — Loc. Presicce

COME CREARE 
LA COPERTINA 
DI UN LIBRO

Laboratorio di illustrazione:

A cura di

Partecipanti: età 11-14 anni
Per iscrizioni: 349 64 15 030

H. 10:00 — 11:30

Valeria PUZZOVIO
Valeria Puzzovio è un’illustratrice della provincia 
leccese.

Lavora in ambito editoriale e pubblicitario creando illu-
strazioni con tecnica tradizionale (matite e pastelli) o 
tecnica mista (collage analogico o digitale). Realizza le 
illustrazioni per le locandine teatrali di Factory Com-
pagnia, i disegni per “Barbablues” edito da Pietre Vive 
Editore, le copertine di “Il colore delle cose fragili” e 
“Tra le pagine l’incontro” (Collettiva Edizioni) e di “Pic-
cole storie finite male” (Besa Editrice).

Partecipa a mostre individuali e collettive, fiere di set-
tore (The House of Illustration Fair London 2018), eventi 
culturali e manifestazioni artistiche (Mercado de obra 
grafica di Barcellona 2014, Lucca Comics&Games 
2015), residenze artistiche (Lago Film Fest 2018). É tra 
gli artisti vincitori del contest “Dieci Copertine” di Ita-
lianism 2018. Nel 2020 è selezionata alla Mostra Inter-
nazionale del Libro d’artista VII edizione a Noto (SR). Nel 
2021 collabora con Fidelio Productions realizzando i 
disegni per il film “Vetro” di Domenico Croce.

Imparare a sviluppare un’idea e trasformarla in 
illustrazione destinata a diventare la copertina 
di un libro, attraverso la sperimentazione di 
diverse tecniche artistiche.

DOMENICA 21 MAGGIO
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CAMPAGNA 
E-LETTURALE

La Campagna E-letturale ha come obiettivo quello di coinvolgere il 
maggior numero di persone intorno a un gioco che abbia come oggetto 
la letteratura e i libri. Consiste nella mobilitazione di gruppi di cittadini 
dei Comuni di Alessano, Castrignano del Capo, Corsano, Montesano 
Salentino (capofila del progetto), Patù, Presicce-Acquarica, Salve 
e Specchia, allo scopo di far “eleggere” dei personaggi letterari in un 
ideale Consiglio dei Sogni che “governi” la rinascita culturale del Capo 
di Leuca. Il Capo di Leuca vive infatti un periodo di grave crisi sociale, 
economica e culturale, dovuta non solo alla pandemia, ma anche a 
dinamiche specifiche di spopolamento particolarmente intense. Con 
le attività proposte dalla Campagna e-letturale si vuole contribuire al 
rilancio culturale del Capo di Leuca, candidando personaggi letterari 
che siano dei riferimenti sotto il profilo etico, morale, ideale, ecc. e che 
costituiscano degli esempi da proporre ai giovani e alla cittadinanza in 
generale. La loro selezione avverrà attraverso un gioco, la Campagna 
e-letturale, con la quale gruppi di lettura e singoli cittadini selezione-
ranno dei personaggi “candidati” e li sosterranno in una vera e propria 
campagna elettorale che culminerà con le votazioni presso seggi allo-
cati nelle biblioteche comunali e con l’elezione del Consiglio dei Sogni.

Il 27 maggio alle 19.00, presso Casa Turrita, prima dell’inizio degli 
incontri del Festival Armonia, si terrà la proclamazione degli eletti, risul-
tante dalle votazioni svolte il 26 marzo e il 21 maggio.

“La Campagna e-letturale” è un progetto finanziato dal Centro per il Libro e la Lettura  del 
Ministero della Cultura, con l’avviso pubblico “Città che Legge” 2020. 
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PREMIO 
ALAN KURDI

Il concorso letterario “Alan Kurdi”, giunto quest’anno alla seconda 
edizione, nasce su iniziativa della Fondazione di Partecipazione PCE 
“Terre del Capo di Leuca – De FinibusTerrae”, dell’ Associazione Cul-
turale NarrAzioni e Libreria Idrusa di Alessano, in collaborazione con 
Appunti_2.0, ed è rivolto agli Studenti degli Istituti di Istruzione Secon-
daria Superiore. L’intento è quello di sensibilizzare alla fratellanza tra i 
popoli attraverso il ricordo della tragedia toccata al piccolo Alan Kurdi, 
il bambino siriano di tre anni morto annegato nel tentativo di inseguire, 
insieme alla sua famiglia, un futuro migliore. Il suo corpo, trovato riverso 
su una spiaggia turca, è divenuto il simbolo delle conseguenze nefaste 
che accompagnano i flussi migratori quando non sostenuti da politiche 
di accoglienza e da principi di solidarietà .

Si partecipa con un racconto breve, 
a carattere narrativo. 

Il vincitore sarà premiato nel corso della serata “Discorsi Mediter-
ranei” del Festival Letterario “Armonia. Narrazioni in Terra d’Otranto”, 
che si terrà sul piazzale antistante la Basilica Santuario Santa Maria 
De Finibus Terrae di Leuca il 17 giugno 2023. 

Ospite della serata sarà lo scrittore Tahar BEN JELLOUN.

Per info sulle modalità di partecipazione al bando:

associazionenarrazioni.it/premio-alan-kurdi-seconda-edizione/



16 Festival Armonia. Narrazioni in Terra d’Otranto

CALENDARIO INCONTRI

EVENTO 
SPECIALE

PREMIO STREGA
GIO 25 MAGGIO
Palazzo Ducale — Località Presicce

H 18.30	 —	 INAUGURAZIONE del Festival

H 19.00	 —	 “La sibilla. Vita di Joyce Lussu”
		  Silvia BALLESTRA/Laterza

H 20.00	—	 “Cassandra a Mogadiscio”
		  Igiaba SCEGO/Bompiani 

VEN 26 MAGGIO
Piazza Municipio — Località Acquarica

H 19.00	 —	 “La traversata notturna”
		  Andrea CANOBBIO/La nave di Teseo

H 20.00	—	 “Dove non mi hai portata”
		  Maria Grazia CALANDRONE/Einaudi  

SAB 27 MAGGIO
Casa Turrita— Località Presicce

H 20.00	—	 “Il continente bianco”
		  Andrea TARABBIA/Bollati Boringhieri

H 21.00	 —	 “Mi limitavo ad amare te”
		  Rosella POSTORINO/Feltrinelli

DOM 28 MAGGIO
Giardini Pensili di Palazzo Ducale — Località Presicce

H 10.30	 —	 “Come d’aria”
		  Ada D’ADAMO/Elliot presentazione con Elena STANCANELLI

H 11.30	 —	 “Una minima infelicità”
		  Carmen VERDE/Neri Pozza

Castello Medievale — Località Acquarica

H 19.00	 —	 “Tornare dal bosco”
		  Maddalena VAGLIO TANET/Marsilio

H 20.00	—	 “Ferrovie del Messico”
		  Gian Marco GRIFFI/Laurana

H 21.00	 —	 “Rubare la notte”
		  Romana PETRI/Mondadori

MAR 30 MAGGIO
Giardini Pensili — Località Presicce

H 20.00	—	 “Tasmania”
		  Paolo GIORDANO/Einaudi



CALENDARIO INCONTRI

DISCORSI 
MEDITERRANEI

ARMONIA ESTATE
SAB 8 LUGLIO
Palazzo Comi — Lucugnano

H 20.00	—	 “Area piccola”
		  Giorgia BERNARDINI/Marsilio

H 21.00	 —	 “Uvaspina”
		  Monica ACITO/Bompiani

DOM 9 LUGLIO
Palazzo Comi — Lucugnano

H 20.00	—	 “La gioia avvenire”
		  Stella POLI/Mondadori

H 21.00	 —	 Incontro con
		  il vincitore/la vincitrice
		  del Premio Calvino 2023
		  Con la partecipazione di
		  Chiara D’IPPOLITO
		  (Ufficio Stampa Premio Calvino)

SAB 17 GIUGNO
Piazzale del Santuario S. Maria De Finibus Terrae — Santa Maria di Leuca

H 20.00	—	 Incontro con
		  Tahar BEN JELLOUN

17IX EDIZIONE
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PALAZZO DUCALE — Loc. Presicce

PALAZZO DUCALE — Loc. Presicce

PREMIO STREGA

PREMIO STREGA

H. 19:00

H. 20:00

Silvia BALLESTRA

Igiaba SCEGO

Lungo tutto il secolo breve, una donna bellissima e fortissima pensa, scrive, agisce, lotta. 
Viaggia prima per studio, poi attraversando fronti e frontiere dell’Europa occupata dai 
nazifascismi: Parigi, Lisbona, Londra, Marsiglia, Roma, il Sud dell’Italia dove sono arrivati gli 
Alleati. Documenti falsi, missioni segrete, diplomazia clandestina. Joyce, insieme al marito 
Emilio Lussu e ai compagni di Giustizia e Libertà, sostenuta nelle sue scelte dalla sua fami-
glia di origine, è in prima linea nella Resistenza. Poetessa, traduttrice, scrittrice, ha sempre 
coniugato pensiero e azione. Azione che prosegue nel dopoguerra con la ricerca di poeti 
da tradurre per far conoscere le lotte di liberazione degli altri paesi.
Dialoga con CECILIA TOMA e FEDERICO IMPERATO
Lettura di GIUSTINA DE IACO

A Roma, il 31 dicembre 1990, una sedicenne si prepara per la sua prima festa di Capo-
danno: indossa un maglione preso alla Caritas, ha truccato in modo maldestro la sua pelle 
scura, ma è una ragazza fiera e immagina il nuovo anno carico di promesse. Non sa che 
proprio quella sera si compirà per lei il destino che grava su tutta la sua famiglia: mentre 
la televisione racconta della guerra civile scoppiata in Somalia, il Jirro scivola dentro il suo 
animo per non abbandonarlo mai più. Jirro è la malattia del trauma, dello sradicamento, 
un male che abita tutti coloro che vivono una diaspora. Una lettera a una giovane nipote, 
un resoconto storico, una genealogia familiare, un laboratorio alchemico nel quale la sof-
ferenza si trasforma in speranza grazie al potere delle parole. Come una moderna Cas-
sandra, Igiaba Scego depone l’amarezza per le ingiustizie perpetrate e le grida di dolore 
inascoltate e sceglie di fare della propria vista appannata una lente benevola sul mondo, 
scrivendo un grande libro sul nostro passato e il nostro presente, che celebra la fratel-
lanza, la possibilità del perdono, della cura e della pace
Dialoga con VALERIA BISANTI e ANTONIO SANFRANCESCO
Lettura di MICHELA LEOPIZZI

La Sibilla. Vita di Joyce Lussu/Laterza

Cassandra a Mogadiscio/Bompiani

“Perché noi donne dobbiamo stare a casa, mentre 
gli uomini andavano a prendere le botte? Non è 
giusto, anche noi donne dobbiamo fare la nostra 
parte! Decisi di rinunciare ai tradizionali privilegi 
femminili: se rissa aveva da esserci, nella rissa ci 
sarei stata anch’io.”

“Jirro è il nostro cuore spezzato. La nostra vita in equilibrio 
precario tra l’inferno e il presente. Siamo esseri diasporici, 
sospesi nel vento, sradicati da una dittatura ventennale, 
da una delle più devastanti guerre avvenute sul pianeta 
Terra e da un grosso traffico di armi che ha seppellito 
le nostre ossa, e quelle dei nostri antenati, sotto un 
cumulo kalashnikov che dalla Transnistria sono sbarcati 
direttamente al porto di Mogadiscio. Per annientarci.”

GIOVEDÌ 25 MAGGIO
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PIAZZA MUNICIPIO — Loc. Acquarica

PIAZZA MUNICIPIO — Loc. Acquarica

VENERDÌ 26 MAGGIO

PREMIO STREGA

PREMIO STREGA

H. 19:00

H. 20:00

Andra CANOBBIO

Maria Grazia CALANDRONE

La città è Torino, la storia è quella di una coppia italiana del dopoguerra, del loro inna-
morarsi, sposarsi e vivere prima felici e contenti, e poi infelici e scontenti. S’incontrano nel 
1943: lui, ufficiale del Genio e futuro ingegnere, è appena tornato dalla Russia; lei ama la 
musica e la poesia. Si sposano nel 1946, mettono su famiglia. Gli anni della ricostruzione 
diventano presto gli anni del miracolo economico, che diventano presto gli anni della conte-
stazione e della crisi. L’ingegnere, soccombendo alla melanconia, scava un tunnel personale 
dove rimane intrappolato, intrappolando anche la moglie e i figli. Disseminati i frammenti 
del tempo nello spazio della città, il narratore indaga i motivi misteriosi della depressione 
del padre. Alla fine, però, nessuna ragione gli sembra sufficiente a spiegare trent’anni di tri-
stezza irrimediabile. Capisce che sono proprio i ricordi più dolorosi quelli che gli permettono 
di non interrompere il dialogo con i genitori. È una storia di amore, di malattia, di affetti e 
relazioni familiari, di mistero; è una topografia di città e di mondi interni; è una chiamata alle 
armi e una deposizione delle stesse. 
Dialoga con MAILA CAVALIERE e ANTONIETTA STASI
Lettura di DONATO CHIARELLO

Quando Lucia e Giuseppe arrivano a Roma è l’estate del 1965. Hanno con sé la figlia di 
otto mesi, sono innamorati, ma non riescono a liberarsi dall’inquietudine che prova chi è 
braccato. Perché Lucia è fuggita da un marito violento che era stata costretta a sposare 
e che la umiliava ogni giorno, e ha tentato di costruirsi una nuova vita proprio insieme a 
Giuseppe. Per la legge dell’epoca, però, la donna si è macchiata di gravi reati: relazione adul-
terina e abbandono del tetto coniugale. Prima di scivolare nelle acque del Tevere in circo-
stanze misteriose, la coppia lascia la bambina su un prato di Villa Borghese, confidando nel 
fatto che qualcuno si prenderà cura di lei. Piú di cinquant’anni dopo quella bambina, a sua 
volta diventata madre, si mette in viaggio per ricostruire quello che è davvero successo ai 
suoi genitori.
Dialoga con ANNA RITA MERICO  e ANTONIO SANFRANCESCO
Lettura di MICHELA LEOPIZZI

La traversata notturna/La nave di Teseo

Dove non mi hai portata/Einaudi

“E se l’amore non è questo, perdonare 
sempre, anche quando l’amato si rivela 
inaffidabile, se non è questo, cos’è? Cosa, 
se non perdonare e aggiustare l’amore, 
dopo che ogni frammento si è usurato e 
dell’originale è rimasto soltanto il nome?”

“Vengo a prenderti, adesso che ho il doppio dei tuoi anni e ti 
guardo, da una vita che forse hai immaginato per me.
Adesso vengo a prenderti e ti porto via.
Lucia, dammi la mano”
“L’amore di Lucia per me […] sta nel Dove non mi ha portata.”



21IX EDIZIONE
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CASA TURRITA — Loc. Presicce

PREMIO STREGA

PREMIO STREGA

H. 20:00

H. 21:00

Andrea TARABBIA

Rosella POSTORINO

Venticinque anni, bello come un Cristo e convinto che l’unica via per sopravvivere nel mondo 
sia un odio esercitato con calma e raziocinio. Marcello Croce è a capo di un movimento 
di estrema destra che annovera picchiatori, fanatici, ma anche teorici e figure dai tratti 
quasi metafisici - tutte accomunate dal fatto che, per loro, vivere è come trovarsi in 
guerra. Grazie anche alla connivenza con certi rappresentanti politici e alla condiscen-
denza con cui l’opinione pubblica, ormai, guarda a molti fenomeni legati al neofascismo, 
Croce porta avanti la sua idea di sovversione e, nel frattempo, frequenta Silvia, una donna 
della borghesia romana con la quale instaura un gioco di potere che li porterà alla perdi-
zione. La vicenda è ricostruita da un narratore misteriosamente attratto da Marcello e 
curioso di capire che cosa muova coloro che, oggi, credono in un’idea superata e violenta 
e la vogliono attuare.. 
Dialoga con MAILA CAVALIERE  e SANDRA STEFANIZZI
Lettura di DONATO CHIARELLO

Sarajevo, primavera 1992. Omar ha dieci anni e, nonostante sia una cosa pericolosa, passa 
le giornate alla finestra sperando che sua madre torni: da quando una granata l’ha sot-
tratta al suo abbraccio, non sa più se è viva. Di notte il fratello gli strofina il naso sulla 
guancia per fargli il solletico, ma non riesce a consolarlo. Soltanto Nada, con i suoi occhi 
celesti, è diventata per lui un desiderio. Ha sulla fronte una vena che pulsa se qualcuno la 
fa arrabbiare, e un fratello, Ivo, grande abbastanza da essere arruolato. Per allontanarli 
dalla guerra, una mattina di luglio un autobus porta via i bambini contro la loro volontà. Se 
la madre di Omar è ancor viva, come farà a ritrovarlo? E se Ivo morisse combattendo? In 
viaggio per l’Italia, lungo strade in macerie, Nada conosce Danilo, che ha mani calde e una 
famiglia, al contrario di lei, e che un giorno le fa una promessa. Segnati da una tragedia che 
scuote l’Europa e manda in pezzi il loro mondo, questi tre ragazzi soli stringono un legame 
tormentato e imprescindibile, che durerà per sempre. 
Dialoga con VALERIA BISANTI e ANTONIO SANFRANCESCO Lettura di ELISA MAGGIO

Il continente bianco/Bollati Boringhieri

Mi limitavo ad amare te/Feltrinelli

“Sei venuto qui, perché probabilmente sei arrivato a 
un punto in cui hai detto a te stesso che quest’abisso 
(quello che tu consideri un abisso) non lo dovevi soltanto 
guardare, o leggere, ma dovevi prendervi parte - e questa 
tua partecipazione ha uno scopo: scoprire che sei un 
uomo migliore di noi, che quel tuo dubbio profondo è una 
stupidaggine, forse addirittura un vezzo. È cosi?”

“Una volta Ivo le aveva detto: Quest’ idea che ci hanno 
inculcato, di dover essere felici, è un castigo. Chi ce l’ha 
inculcata?, aveva chiesto Nada. Sei figlio di una prostituta, 
sei scappato da una guerra, ma chi ti ha inculcato a te 
l’idea di dover essere felice? Aveva riso anche lui. Boh, un 
certo cinema, aveva detto, certe storie. E quella cazzo 
di Costituzione americana. Lei si era piegata in due dalle 
risate. Non abitiamo in America, gli aveva risposto.”

SABATO 27 MAGGIO
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DOMENICA 28 MAGGIO

PREMIO STREGA

H. 10:30

Ada D’ADAMO

Daria è la figlia, il cui destino è segnato sin dalla nascita da una mancata diagnosi. Ada è 
la madre, che sulla soglia dei cinquant’anni scopre di essersi ammalata. Questa scoperta 
diventa occasione per lei di rivolgersi direttamente alla figlia e raccontare la loro storia. 
Tutto passa attraverso i corpi di Ada e Daria: fatiche quotidiane, rabbia, segreti, ma anche 
gioie inaspettate e momenti di infinita tenerezza. Le parole attraversano il tempo, in un 
costante intreccio tra passato e presente. Un racconto di straordinaria forza e verità, in 
cui ogni istante vissuto è offerto al lettore come un dono.
ELENA STANCANELLI  Dialoga con GIULIA FALZEA
Lettura di ELISA MAGGIO

Come d’aria/Elliot

“Quando hai un figlio disabile cammini al posto suo, 
vedi al posto suo, prendi l’ascensore perché lui non 
può fare le scale, guidi la macchina perché lui non 
può salire sull’autobus. Diventi le sue mani e i suoi 
occhi, le sue gambe e la sua bocca. Ti sostituisci 
al suo cervello. E a poco a poco, per gli altri, finisci 
con l’essere un po’ disabile pure tu: un disabile per 
procura”

Via Provinciale per Alessano 42 – Tiggiano (LE)

Tel. 0833 531132 – info@tessituracalabrese.it

tessituracalabrese.it

GIARDINI PENSILI DI PALAZZO DUCALE — Loc. Presicce
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PREMIO STREGA

PREMIO STREGA

H. 11:30

H. 19:00

Carmen VERDE

Maddalena VAGLIO TANET

Annetta racconta la sua vita vissuta all’ombra della madre, Sofia Vivier. Bella, inquieta, 
elegante, Sofia si vergogna del corpo della figlia perché è scandalosamente minuto. Una 
petite che non cresce, che resta alta come una bambina. Chiusa nel sacrario della sua 
casa, Annetta fugge la rozzezza del mondo di fuori, rispetto al quale si sente inadeguata. A 
sua insaputa, però, il declino lavora in segreto. È l’arrivo di Clara Bigi, una domestica crudele, 
capace di imporle regole rigide e insensate, a introdurre il primo elemento di discontinuità 
nella vita familiare. Il padre, Antonio Baldini, ricco commerciante di tessuti, cede a quella 
donna il controllo della sua vita domestica. Clara Bigi diventa cosí il guardiano di Annetta, 
arrivando a sorvegliarne anche le letture. La morte improvvisa del padre è per Annetta 
l’approdo brusco all’età adulta. Dimentica di sé, decide di rivolgere le sue cure soltanto alla 
madre, fino ad accudirne la bellezza sfiorita. Allenata dal suo stesso corpo alla rinuncia, 
coltiva con ostinazione il suo istinto alla diminuzione.
Dialoga con MICHELA SANTORO e GIULIA FALZEA
Lettura di ERINA PEDACI

La storia narrata è ambientata in un paesino di montagna certo più aspro che conforte-
vole. Un giorno la tragedia: Giovanna, una scolara di undici anni si è suicidata e Silvia, la sua 
maestra, è sparita senza lasciare tracce. Tutto il paese si affanna alla sua ricerca ma 
senza risultato. La troverà per caso Martino un bambino di città trasferito a forza, per 
motivi di salute, in quella zona montana. Silvia, accucciata in un capanno abbandonato nel 
cuore del bosco, muta, stracciata, è ridiventata creatura della terra allo stato primigenio. 
Sarà Martino a portarle acqua, cibo e a riuscire a farla di nuovo parlare mantenendo la 
promessa di non rivelare a nessuno il suo nascondiglio.
Dialoga con VALERIA BISANTI e BEATRICE GHEZZI
Lettura di MASSIMILIANO STEFÀNO

Una minima infelicità/Neri Pozza

Tornare dal bosco/Marsilio

“«La mia missione - sublime quanto irrealizzabile - era 
meritare finalmente l’attenzione di Sofia Vivier. La 
felicità di poter dire, come il piccolo contadino d’Ars, “io 
la guardo e lei mi guarda”, a me era negata. Mamma non 
mi guardava mai. Ma la sua indifferenza non faceva che 
accrescere il mio amore già smisurato.”

“Sembrano in tanti e forse gridano Silvia, ma questo non 
la riguarda. Non è più sicura di rispondere a quel nome, lo 
riconosce a malapena, come una parola straniera di cui si 
afferri il significato solo di sbieco. Però presagisce che le 
grida e i latrati sono l’avanguardia di una serie di eventi.”

DOMENICA 28 MAGGIO

GIARDINI PENSILI DI PALAZZO DUCALE — Loc. Presicce

CASTELLO MEDIEVALE — Loc. Acquarica
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CASTELLO MEDIEVALE — Loc. Acquarica

DOMENICA 28 MAGGIO

PREMIO STREGA

H. 20:00

Gian Marco GRIFFI

Asti, Repubblica Sociale Italiana, febbraio 1944; Cesco Magetti, milite della Guardia nazio-
nale repubblicana ferroviaria, tormentato dal mal di denti, incaricato di compilare una 
mappa delle ferrovie del Messico per “ordini superiori” di origine nazista; Tilde Giordano, 
ragazza bellissima e folle, imbevuta di letteratura, della quale Cesco si innamora all’istante 
e perdutamente; Steno, devotissimo fidanzato di Tilde, partigiano senz’armi; don Tiberio, 
prete di città confinato a Roccabianca a causa di certe sue insane passioni. Un universo 
plurale generato da ogni singolo personaggio, che ci trasporta ora in un remoto pueblo 
dell’entroterra messicano, ora in un cimitero piemontese all’avanguardia, passando pure 
per una fantascientifica fabbrica di colori capaci di influenzare lo stato d’animo delle per-
sone che colpiscono.
Dialoga con ANDREA DONAERA e EMANUELA CHIRIACÒ   
Lettura di MICHELA LEOPIZZI

Ferrovie del Messico/Laurana

“Poi legge l’oroscopo di Mario Segato sulla «Stampa Sera».
C’è scritto che non siamo fatti l’uno per l’altra, dice Tilde 
a Cesco. Cesco dice: Tilde, protesto! Giacché sul mio sta 
scritto che devo saltare con te su un treno messicano e 
girandolare sulle ferrovie messicane per sempre. Vivere su 
una carrozza per sempre.
Tilde dice: vivere sulla carrozza di un treno è la cosa più 
scomoda che io possa immaginare.”

PREMIO STREGA

H. 21:00

Romana PETRI

Tutti lo sanno: Antoine de Saint-Exupéry ha scritto Il piccolo principe, uno dei romanzi più 
popolari del mondo. Quello che tutti non sanno è che Antoine, famigliarmente Tonio, è un 
personaggio che vale da solo una grande storia. Orfano di padre, Tonio vive un’infanzia 
felice nel castello di Saint-Maurice-de-Rémens, amato, celebrato, avviluppato al mostruoso 
quasi ossessivo amore per la madre; un’infanzia che gli resta incollata all’anima per tutta 
la vita, fin da quando, straziato, vede morire il fratello più giovane. L’infanzia lo tallona come 
un destino quando, esaltato, comincia a volare, pilota civile e pilota militare, quando si inna-
mora tanto e tante volte, quando si trasferisce in America, quando scrive, persino quando 
si schiera e sceglie di combattere per un’idea di Francia che forse è sua e solo sua. Dove 
sia andato Tonio, non sappiamo, nei cieli in fiamme del 1944. Sappiamo che ci ha lasciato le 
stelle della notte, il sogno di una meraviglia che non si è mai consumata, il bambino che lui ci 
invita a riconoscere eterno dentro di noi.
Dialoga con MAILA CAVALIERE e ELIANA TAGLIAFERRO Lettura di ELISA MAGGIO

Rubare la notte/Mondadori

“E se per caso dovessi morire, voi promettetemi 
di non crederci. Prima o poi tornerò. Magari nelle 
vesti di un capriccioso bambino che da un po’ mi 
chiede di essere scritto.”

CASTELLO MEDIEVALE — Loc. Acquarica
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Via Montanara, 2  –  73030 Lucugnano (LE)

+39 0833 784164 

trattoriaiolanda.com

TRATTORIA
IOLANDA

EVENTO SPECIALE

H. 20:00

Paolo GIORDANO

Ci sono momenti in cui tutto cambia. Succede una cosa, scatta un clic, e il fiume in cui 
siamo immersi da sempre prende a scorrere in un’altra direzione. La chiamiamo crisi. Il 
protagonista di questo romanzo è un giovane uomo attento e vibratile, pensava che la 
scienza gli avrebbe fornito tutte le risposte ma si ritrova davanti un muro di domande. Con 
lui ci sono Lorenza che sa aspettare, Novelli che studia la forma delle nuvole, Karol che ha 
trovato Dio dove non lo stava cercando, Curzia che smania, Giulio che non sa come parlare 
a suo figlio. La crisi di cui racconta questo romanzo non è solo quella di una coppia, forse 
è quella di una generazione, sicuramente la crisi del mondo che conosciamo – e del nostro 
pianeta. La magia di “Tasmania”, la forza con cui ci chiama a ogni pagina, è la rifrazione 
naturale fra ciò che accade fuori e dentro di noi. Così persino il fantasma della bomba 
atomica, che il protagonista studia e ricostruisce, diventa un esorcismo: l’apocalisse è in 
questo nostro dibattersi, e nei movimenti incontrollabili del cuore. 
Dialoga con MARIO DESIATI Lettura di WALTER PRETE

Tasmania/Einaudi

“Se proprio dovessi, sceglierei la Tasmania. Ha buone 
riserve di acqua dolce, si trova in uno stato democratico e 
non ospita predatori per l’uomo. Non è troppo piccola ma 
è comunque un’isola, quindi facile da difendere. Perché ci 
sarà da difendersi, mi creda.”

MARTEDÌ 30 MAGGIO

GIARDINI PENSILI DI PALAZZO DUCALE — Loc. Presicce
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DISCORSI 
MEDITERRANEI
SABATO 17 GIUGNO — H. 20:00

Tahar BEN JELLOUN
Tahar Ben Jelloun è nato a Fès (Marocco) nel 1944, vive a Parigi. Poeta, 
romanziere e giornalista, ha vinto il Premio Goncourt nel 1987. Tahar Ben 
Jelloun è lo scrittore in lingua francese più tradotto al mondo. 
Tra i suoi numerosi libri, Creatura di sabbia (1987), Notte fatale (1988), 
L’estrema solitudine (1999), L’Islam spiegato ai nostri figli (2001), Amori 
stregati (2003), L’ultimo amico (2004), “La fatalità della bellezza”, in Notte 
senza fine. Amore, tradimento, incesto con Amin Maalouf e Hanif Kurei-
shi (2004), Non capisco il mondo arabo (2006), Partire (2007), L’uomo che 
amava troppo le donne (2010), Fuoco (2012), L’ablazione (2014), È questo 
l’Islam che fa paura (2015), Racconti coranici (2015).
Presso La nave di Teseo sono usciti Il matrimonio di piacere (2016), Il ter-
rorismo spiegato ai nostri figli (2017), la nuova edizione ampliata di Il raz-
zismo spiegato a mia figlia (2018), La punizione (2018), Insonnia (2019), La 
filosofia spiegata ai bambini (2020), Dolore e luce del mondo (2021), Il miele 
e l’amarezza (2022).

Dialoga con CRISTINA BATTOCLETTI, giornalista

PIAZZALE BASILICA S.MARIA DE FINIBUS TERRAE — S. Maria di Leuca
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ARMONIA ESTATE
SAB 8 LUGLIO

Giorgia BERNARDINI

Monica ACITO

“Squadra” è una parola insidiosa. È una parola che ha insito 
in sé un equilibrio precario che trema ogni domenica. A 
ogni suo canestro che le avvicina a una vittoria si staglia 
un distacco tra lei e le altre che certe volte la fa sentire in 
colpa. Chris riflette spesso su come portare avanti tutte 
le ragazze insieme a lei, e quando non ha una risposta, la 
squadra le sembra la corda di una schermitrice, un filo 
attaccato a lei che si srotola ma che a un certo punto 
finisce mettendola di fronte al fatto che non può andare 
più in là di così. La squadra ha dei costi, e quei costi a volte 
sono la libera espressione di se stessa”

“Lui dai femminielli si sarebbe fatto cullare, 
si sarebbe fatto cantare la ninna nanna…
Avrebbe osservato i loro corpi e poi guardato 
il suo. Uvaspina, però, la sua pelle non la 
voleva cambiare, in fondo ci stava bene 
in quel mucchietto d’ossa bianche ed era 
affezionato al suo essere masculillo”

Chris è una ragazza che ha trovato nel basket un modo per farsi amare. Dal pubblico, dalle 
compagne di squadra, e dall’allenatore. Chris, nel gioco, cerca rassicurazioni: essere la più 
forte, essere la più talentuosa. Non vuole medaglie o convocazioni, ma essere vista. E lo 
vuole perché il successo le consenta, mentre è ancora adolescente, di essere vista da sua 
madre così che torni a casa e, da adulta, di stare bene insieme alle compagne di squadra e 
all’allenatore con il quale condivide il campo e l’amore. Chris si sente esclusa dal mondo e di 
fatto vive dentro un campo da basket da quando la madre se n’è andata. E in quel campo 
sa di essere protetta, e sa che la squadra è il sostegno di tutte le sue mancanze. Nel 
romanzo il basket rappresenta la metafora del talento, di qualsiasi talento e racconta con 
tenerezza e forza quanto dimenticare sia impossibile, ma perdonare sia la via per vivere. E 
vincere. Perché sì, si può vincere.

E’ nato con una voglia sotto l’occhio sinistro, come un pallido frutto incastonato nella pelle: 
Uvaspina si è abituato presto a essere chiamato con quel nome che lo identifica con la 
sua macchia. A quasi tutto, del resto, è capace di abituarsi: a suo padre, il notaio Pasquale 
Riccio, che si vergogna di lui; alla Spaiata, sua madre, che, dopo aver incastrato Pasquale 
Riccio con le sue arti di malafemmina e chiagnazzara, non si dà pace di aver perduto il 
proprio fascino e finge di morire ogni volta che lui esce di casa. Ma soprattutto Uvaspina è 
abituato a sua sorella Minuccia, abitata fin da bambina da un’energia che tiene in scacco il 
fratello con le sue esplosioni imprevedibili, le ripicche, la ferocia di chi sa colpire nel punto di 
massima fragilità. Eppure, solo Uvaspina conosce l’innesco che rende la sorella uno strum-
molo, una trottola capace di ferire con la sua punta di metallo vorticante. Intorno a loro, 
Napoli: la città dalle viscere ribollenti, dai quartieri protesi verso il cielo, dai tentacoli immersi 
in quel mare che la fronteggia e la penetra.

Area piccola/Marsilio

Uvaspina/Bompiani

PALAZZO COMI — Lucugnano

 — H. 20:00

 — H. 21:00



29IX EDIZIONE

ARMONIA ESTATE
DOM 9 LUGLIO

Stella POLI

Incontro con
il vincitore/la vincitrice
dell’edizione 2023

“A volte spero che non lo scopra mai nessuno, 
così potrò tagliarmi i capelli, parlare in 
francese, andarmene. A volte penso che lo 
sappiano tutti, dalla paura e dal bisogno, 
rimesso, nudo, quasi indecente, d’intimità, 
d’intensità, di conforto”.

Forse le storie non andrebbero mai raccontate, si trova a pensare Sara, psicoterapeuta 
trentenne, seduta nello studio di un giovane avvocato. Raccontarle significa farle esistere, 
e una volta che esistono le storie esigono: un seguito, una conseguenza, una redenzione. 
Eppure Sara è qui, coi capelli raccolti e la gonna elegante, proprio per raccontare all’av-
vocato una storia, quella della sua paziente Nadia. Nadia aveva quattordici anni quando la 
sua storia si è inceppata. Nascondeva le forme sotto felpe da basket, era brava a scuola 
e cantava nel coro della chiesa. Un giorno un quarantenne sposato, amico del padre, ha 
cominciato a corteggiarla. Lei all’inizio non ha percepito il pericolo, era curiosa, provocare 
turbamento in un uomo l’ha fatta sentire bella, vista. Sulla sua macchina la prima volta ci è 
salita da sola. Quando ha capito, era troppo tardi. Ci sono voluti mesi, poi, prima che tro-
vasse la forza di sottrarsi. E ci è voluto molto più tempo prima che fosse davvero pronta 
per denunciare. Ecco perché la sua psicoterapeuta è  in uno studio prestigioso nel centro 
di Milano: vuole un parere legale. È troppo tardi per cercare giustizia? 

La gioia avvenire/Mondadori

PALAZZO COMI — Lucugnano

 — H. 20:00

 — H. 21:00

PREMIO 
CALVINO

Con la partecipazione di CHIARA D’IPPOLITO
(Ufficio Stampa Premio Calvino)



Via Vigna la Corte, 30
73031 – Alessano (LE)
Email: info@fornoalegnarizzo.it
Tel. +39 333 319 2290 

BIRRIFICIO DEL CAPO
via M. Malpighi, 20 Tricase (Le) | Tel. +39 380 529 4773

MAGLIO
Via San Giuseppe, 48 – 73024 Maglie (LE)

CANTINE SAN PANCRAZIO
Via del Mare, s.n. – 72026 San Pancrazio Salentino (BR)

ARTICOLI DA REGALO
Via Ginnasio, 40 – 73024 Maglie (LE) | Tel. +39 0836 484184

Forno Rizzo

MARRELLA ARREDI
Via Alcide De Gasperi, 49 – 73024 Maglie (LE) | Tel. +39 336 889 041

Marrellaarredi
Maglie

GUSTO DIVINO | WINE PARTNER
Piazza Don Tonino Bello - Alessano (LE) | Tel. +39 3884427562 
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INFO & CONTATTI

(+39) 349 641 50 30

info@festivalarmonia.it

festivalarmonia.it


